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Qiiahlo bona nccolta (InU'oiiiiiioiie piilililicii, ii'cr la sim 
i)|ijioiiumtù 0 iior i IViilli elio so uc nUeiiilpno, sin 1'As,s-o-
c'umnm agrcirm /h'tf/(i««, possono fumo l'ode iiiiolio lo so-
guoiili lottoi'o, elio veiiìicco dii'clto allii Prcsidoiizn provvisoriii, 
non nppcim si seppe, «Uc 1' 1. U. iVutorUù l'roviiicìtdu l'iivtva 
convociiln. : 

Lii Hnpin'csenlniizii vdol maggioro Miiiiicipio della Pro­
vincia, là Ctimci'i» di Coinnloroio : Proviiióiido e F Aociuleuiiii 
^idiheso, con mindlilo ncoordov clioi Loi oiioni, profel'soro i 
loro servigi e diedoi'o così una nobile iniziiilifii, olio sarà 
intosa da tutti i Comuni della Provincia; iqiiiili.sull'csonipio 
di quanto si loco nel Padovniio, od in altri paesi, non solo 
aiiiniorwino all' nssociazioiio i privati, ma assumeranno cei'lo 
aneli'ossi dello azioni,; in proporzione ai loro mozzi. 

Ecco lo loUerc delle Ire onorovoU Uapprcsciilauy.c; 

N, 57r. 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELtA R. CITTA.'DI UDINE 

Vdìnn li 25 Gcnnajo XttHa. 

^teiiOcii.:* 3e(t' cLòiocuiKioii* Ali Oiioimolù 

La Socielà, che per le curo ili codesta Ounrovolo Pre­
sidenza sta per fondarsi in Friuli, ed'aU'attunzione deìht 
quale Èssa prendo oralo necessarie preparalorie disposizioni, 
è una delie'speranze dei Paese; il quale ha bisoijno di rac-
cogliere tutto le suo forze; di unirete volontà, e di associare, 
le intelligenze, per promuovere: coW indùstria i'agricola i[ 
maggior; grado possihile di ben' essere della popoìazionà.ìion 
poteva quindi la Rappresentanza del primo Municipio delta 
Provincia accogliere con indilfercnza V aunauzio, che, : fimi-
«1011(0 la Socielà Agrurìa. fosse per iniziarsi: e suo primo 
pensiero fu di,, o/frire, coinè olfre, i proprii servigi a codesta 
Onorevole Presidenza, per tutto quel poco che polcsse rnoiio-
rare allo scopo d'niiasi utile,patria istituzione. Se prima 
ancora, che si .convochi la Società in sessione generale in 
Udine, ohe sarà, per quanto si crede, nel prossimo Aprile, 
in qualcosa potesse il Miiuìcipio contribuire anche per'in-' 
durre i primarii a prendere parte a questa Societài sarà 
contenta di farlo. 

Accolga frattanto codesta Presidenza i .sensi di piena 
stima e di graliliuHne, elio a mme del Paese. Le si pro­
fessano. . 

• ' - Il f, f. di Podeslà 
L. PELOSI 

L'Assessore 
P. CAUU 

Il Sesiclario 
G, A. COKAZZU.M 

CAMERA PROVmcìALE DI OOMMeROO E D'IROUSTRlA 
DEI FRIULI : ; 
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tUit&;uiikv. 

3cll o'mdi', 

Udim li ii Gennaio 1855. 

XX.OV'.llAOtUX' deli CLòiOCUVZtOliO 

La Presidenza della Camera rapcomandò .sempre all'Ec­
celso 1. lì. Ministero da cui dipende, e riguardò l'Associa­
zione agrària quale rappresentante gì' interessi prevalenti 
della Provincia, dei quali si rilenne in dovere di occ.iiparsi 
eziandio, allorché la - sua esistenza non era come preseule-
ìncnte un fatto, ma sibbene un puro desiderio vivamente dà 
latti sentilo. 

Ora che V Associazione sta per attuarsi,. la scrivente 
sento il debito di o/friro all'Onorevole Direzione Agraria'la 
propria eooperazioue in tutto eia che per uvveniura fosse 
coiiciliabile colle sue allribuzioni, e potesse giovare all'uopo 
comune, che e il bene importauti.ssimo del nostro pae.se. 

Nella speranza, che tuie offerta venga'^be'nevolmento ac­
colta, e che l'A.ssoeiazione ben diretta, come la è, da pro­
motori ilinslri e soslenuta dai sùciì, raggiunga gli ulìlissim'i 

scopi del suo programma, la scrivente si protesta collii più 
distinta stima. 

Il Prcslilpnlo 
1'. CAULI 

Il SuRrcliiiln 
SlOHTI 

ACCADEMIA pi PINE 

Utìins li 21 Gennaju 1855. 

' (9iu!E.os.'()l'c. S^ictiSi'iu* dt(L\. Ooi'iclÀ tXi| t ixim. 

; ? f t ^ i i n l i . : 

A nessuno piìt: gradita che all' Aeeademia udinese, In 
quale raccolse econSeruà le tradizioni di que' valenti nostri 
compulrìoili, elio nel secolo passnip efficacemente coMribni-
roiio ai progressi dell' imluslria agricola nel Priiilì, torno la 
novella che una 'piit, vasta Associazione potesse iutrupreudere 
a promiimiem-questa fonte di'coMàiie prosperità. 

Perciò, nel momento, che, codesta onorevole Presidenza 
sta per radunarsi, a preparare l'Associazione agraria, la 
scrivente crede suo obbligo di offerirle i proprii servigi, in 
quanto potessero giovarle. : 

Creda l'Onorevole Presidenza alla slima che lèsi 
professa. , :, 

Il PrésidcnlB 
F. Ili TOPPO 

li Scgrp.liifio 

Per diffonderli in tutta la Provincia, o; massiraaniDiilo 
presso alle Deputazioni Comunali, si dovettero ristampare gli 
Statuti della A.vsoci«JÌo)(e Agraria Friulana, elio tutti ne pren­
dano conoscenza. Còsi pure i rprttiularii per le soscrizioin e 
le altre cai-te relative. : A suo .tempo quindi saranno resi noli 
i liioglii dove si accetleraimo le soscrizioin, e dove si l'a-
raiiiio i primi pagaraeiili, come pure ogni altra disposizione 
relativa. Diamo qui sotto anche la Circolare, ohe s i s t a slaiii-
pniido 0 cbo sarà dirumata per la Provincia. 

C-iixolixte 

, L'Àssaciationa agraria del Friuli, .salutata con plauso 
unni sono al suo nascere, ebbe allo sviluppo suo infilasti i 
tempi. Negli anni dappoi trascorsi, il bisogno e il desiderio 
di essa si fecero; ognor pili palesi, e lo svegliato ed auiinoso 
ingegno degli abitanti di questa vasta provincia reclamava 
nuovo esperimento. 

La provvisoria direzione a tale esperimento doverosa­
mente T( invita. Yogliiite. numerosi ad un' impresa associarvi, 
fonte di' sicuro vanlaggio alla Proviuoia sotto CuspeUo indu­
striale non meno che agricolo. ìianimentate,che il Friuli in 
modo speciaìissìmo raccoglie sorgenti di ogni ranm di agri­
coltura, e ricchezze. non poche minerali ed animali. ìtam-
mentate che la.situazione geografica offre al commercio con­
dizioni favorevolissime. A far prosperare tanta copia di cir­
costanze coiidiuvalriei non poco dovrà giovare ni' associa­
zione, .se concorreranno a formarla in buon, numero gli uo­
mini ricchi di cognizioni e caldi di affetto patrio, che di 
tanti onorasi la Provincia; e .se verrà ifatto valersi della leva 
che ognidove crea prodigii, la riunione delle forze. 

Le deputazioni comunali caldamente dalla provvisoria 
direzione invitale; e dalla l\. Delegazione autorizzate, saranno, 
lice .sperarlo, compiacenti non. solo a raccogliere le aggrega­
zioni, e diramare gli statuti a stampa, ma puro a coiieor-
rere allo scopo, associandosi. 

Al rispettabile Clero ,si rivolge viva preghiera di coope­
rare e col consiglio, e eoli'aggregarsi ad.- uno scopo cui l'o-
pra sua non può venir meno, daechè questo .scopo deve es­
ser origine di prosperità alle popolazioni ad esso affidale. 

La Direzione provvisoria 
A. V. D. JIOCENIGO 
LUDOVICO nOTA 
PAOLO Dorr. ZUCCIIEIU 
CnEHAUDO FKESCHI. 

:; ;:LA;LETTEtóCRA:,mESa:,;. 
N E L MOSTRO SECOI.Ò 

,'•• P : \ I I W SiìCIIM),!- •:, 

«orni! •— Ileiiu — Uui-tum — Il rommio liolitico — /.« Dramnia-
, : : v : . - ' V ; iica ~^ lìiiaijtji. 

Alla scuola; di>lla giovino Aloinngim, di cui parlliiumii 
iicH'arlieolo precedente, appartengono Borile ed ileilie, Anzi 
si pilo dire che ne siano i capi. I redaltori Mhi Itritish 
.Quurterlg lleview asseriselmn, che 1' iiilluenza acquistata da 
lìorne, la si deve attribuire all'apprezzazione spoiilaliea ed 
esagerata de' suoi lalcnli, più che ni di lui sforzi ainliizliisì. 
Sotto questo aspetl», egli dill'erisce dall' intera scuola; la 
rranchezza colla (piale esprimeva lo proprie idee in latto d i 
lettcriUura: e di iiulitica, prudiissc ima gi'aiido iiiiprcssioiie e 
gli valso incdlo ascendehlo sulla gioventù della (ìeriiianiii. 
Sceonilo respressjoiió della llivista,^ IJornu fula pielra Ibn-
(hmieiitale della deiiiocrazia tedesca: nientre l'inllneiiza di 
Heine non si oslesc guari al di là dei circoli d'un ordino 
superiore, (tsservazioni queste, elio vennero dettato dalla 
storia della letteratura, di Seliniidl, il quale coiisncrn inolio 
pagine del suo libro all'analisi del talento o delle incliml-
zioiii di Heine. 

Per apprezzare, secóndo lui, il valore ileiqmemi di Heine, 
convien discernere i buoni dai, non Imeni, essendo spesso 
avvenuto che alcnnidei più cattivi l'ossero queili che: mag-
giormeiite incontrarono il l'avure del pubblico, liiollre la pe-
pohirilà delle sue composizioni è dovuta in ispeeial mode 
alla eircosUinza, olio ileiiie chiude spesse volte un canlo 
pieno disensilnlità e di dohirc con quale|io, tratto nmorislico. 
Tra lui od Uhiand vi hanno dei pimti di oonlatlo più che a 
primo a spe t tonon sondili;:,quaiiluiiquc egli si addimoslri 
più libero nella scelta delle sue emuzioni, e più svarialo-
nelle corde che vuol farci risuoiiare. ti suo ritmo ha la bel­
lezza di quello di Goijtbe, essendo nioltri! più vivo, [liù eiier-
gico, e meglio rilletleiite lo [lassioni dell' anima. Il prestigio 
di Goethe, dico il critico alemanno, sta iieirarmoinii di tutte 
le facoltà di una nobile intcUigoiiza; quello di UlllaiUl, iicl-
r unità dell' emiizioiie e nell'esattezza della forma; quello di 
Heine, nel movimciito della passione. Le idee che tratta 
ipicst'ultinio non sono più nuove ili quelle del [iriiiio o del 
socunilo; anzi i migliuri suoi poemelti soli quasi intieranieiite 
consacrati a suggelli rniiiantici; ma quello che in esso si 
rnniirca è l i modo di siiseilaro un seiitimeiilo MUOVO. Qui 
abbiamo f attrattiva del contrasto, inenlre Ooétlic non ci of­
fro che l'emozione individuale, ed IJIdand ih soggctlo iin-
maginario. 

Qnaiituiiqiio la fantasia di Heine sia liniitata, pun; il 
lato più notevole del suo ingegno consiste nella realtà con 
cui dipnige le cose. In ]ioesia poi, è sohlo iininiseliiare le 
immagini del nioiido terreno con niielle del celeste, facondo 
ohe i |iin soavi profumi si confondano eolle, esalaziold della 
morte, in modo da formare un'admosl'era narcotica che si 
cattivi i sensi. L'Atta Troll in questo genere è il suo pre­
cipuo lavoro. Lo Scbmidt trova in esso un'ii'cnia che, pî r 
hi sostanza, ricorda talliala quella (11/ Schlegel, Tieek e iNii-
valis; nientro nella forma si accosta ai roiiiantii;i più recenti, 
quali sarebbero Arnini, lìrenlano ed flolVmann. 

GoW Atta Troll pare che Heine abbia dato l'ultiin» 
addio al romanticismu. Negli scritti posteriori, non,solo sì 
astenne dalle apiiarizioni ,misteriose con cui per lo innanzi 
si era addimesticato, nia si piacque inoltre di riprodurle sello 
la forma del ridicolo. La sua immaginazione vieii paragmiala 
dallo Schmidt a un caleidoscopio, dove si veggono bizziirra-
nienle conserti il fior azzurro del romantieisla ed il saivasmo 
delf enciclopedia, il vessillo rosso della repubblica ed il can­
dore purissimo del, giglio, le attrattive di una bellezza nubile 
0 il lordo covile della slrega, il fervido amore di un Worllier 
e la sazietà d'un banchiere che parlando di donne, suol 
domandare: quanto costano? 

Anche il prussiano Carlo Oiilzkovv ap|iarlieno alla scuola 
di Heine e di IJorne., Egli scrisse niello, ma anche nelle 
Opero pubblicate dopo una lunga esperienza lascia iscorgerc 
un'esitazione ed una incertezza appena eompalibili nell'eia 
primardi ili) luitoni. Usso cangia di opinioni, di s|iccai'-• .1' 

http://pae.se
file://P:/IIW


22 
(losidorii ogni jnomoiilu. Non solo, ilice Sclmilill, l'i privo ili 
i|Hiilsiilsi «liscgiio, liioralp, ma Ijuii aliolie ili aj;ni |inasioilc. 

Gutzkow; (ipnijiiciti; lai:stm:;;caìflci'u liìUcviii'iù : iliillo sisrk 
vci'o . ni'licoli: 6i!Ìlièi• »oUgii)riiii|ig7jMiMili«ò"i|ìpscia riScìttUir 
ilrniiimi li: IIU^BIIK;/ Uno?, ilo'; iiioi inigljuri ; compotiiinoiiiiVò 
I' Urìol Actintiù;^li'agiHUii, dio vuniie riiii|ii'i!siinliita lii |iritìià 
volta noi Ì84t)i ed accolla 'éciii: itssiil oiltusinsiiKi. i l ; e 
ludcìsci) osumiiiato ilai; ooniliilaìiii'i IIBUÌI;, Uivisla,, si occupa 
allungo (li: cciilosta Iwigcilin, ma ilo|iO alcuni elogi,: liiiisco col 
(lisftpiti'ovarlac coìMlaimai'la. i : : 

. FnV glii sci'illori'iii'niuitialici niodci'di: ilelln Giii'imitiiii 
troviamo inoir/.iontai: niiclincr, Grulihc, Zutllil-/,,: Jlnlm, Muis-
siici'i LauUo. Quest'ultimo si ai',oosta itiù; d'ugni altni ad 
IJoiiio,Usuo driuimiiijniglioi'e ò ùirìsuh}il.gr, ibvc ci vicji 
presetiliilu il/duca di Wiirtcmherg. cumoHlrfjii'iiicipo ìunal)i-
lisaimo, ma pur smauioso di l'ur,tagliare Un tostii: al poeta 
SclìiUer, .eli'è l'eroe della prodii/Joiie. Dì, Gralib, devoiisi 
aiiiioture priucipatmeiito il -Doli Jinln nml Ihiitsl, e il Nnpo-
leon; di Zadlitz, \i\ Skrn von SBMUÌ TiMnnd e Todleit-
/i')'n,«(i;: di llaliil, GriniMia a Y Atiilii/inut; di Laulio, MoMal-
deschi, e Rococò,• di Meissiior, /Jns Winh nm's:--:ÌlBÌjinal4 
Arimtromj; diBiicliùoi'i /)rtHÌo(( 's Tod, Leonce und Lona. 
l'arlnildo di Solimidt: si esprimo nei seguenti teniiiiii ; •: E 
probabile che so ([uosto, poeta ilvosse rissiilp più lungo tempo, 
sarebbe salito adiiii rango superiore, » 

Dopo discorso delitti drammatica tedesca ;iiiodcrna, 1' af̂ ' 
tìcolo:dell(i:ltìvìsln si forma siigli soi'ittoi'i di roiitaii.; politici, 
osservando clic questo/genere di Ictteratui'a l>a cmriinciato 
a trattarsi con (jlialclio larghezza e successo in Germiiniii 
solamente dopo, il '1818. Da ipiell'epoca; il scnlimerilo libe­
rale del paese ba cessato di esser ristrelto nel corcbio della 
minorila. Col suo I{((tóc «OHI Geist \ . . . .Carlo Giilzko'w 
intese faro un rbinanzo; politico; nianirestaudo appiiiUo nella 
prefazione la ; sua idea di .presentare un quadro completo^ 
dello stato sociale della Germania, Secondo. Scbinidt l'autore 
del iii'/ter vom Aloiiii noli ba: raggiunto il suo scopo. Nessun 
partilo si vioonosoo in quel libro. Da corti i'ajti ed awfii-
menti staliilili, vcdiiuno dedursi oonsogiiciizo lllosolìchc:. ma 
no'i troviamo quella l'orza di idealizzare, clic incinitrasi, per 
esempio, negli autori inglesi, dove il romanzo politico e più 
diffuso che in altri sili, Laonde lianno ragiono i comentatori 
dello Sclimidt nella Wivista: dove dicono: che a porgere la 
vera idea dell'aristocrazia tedesca non valgono gli nristocrati 
repubblicani, quali li dipinge Gntzliow, clic sou serviti da dei 
laeclié in gran bvrca e elio stan bevendo la birra in compa-
"iiia di alcuni operài: comò d'aUrd lato un fcarrottajo malo 
in arnese clic parla ili Socialismo vuotando delle botliglio di 
sciuuipagna, non ; rappresenta per nulla la democrazia tedesca. 

Un altro lavoro dio manifesta lo stosso intento : è la 
novella di Bertoldo Aiierbncb, ijititobita NouesJjeben, Codesto 
scrittore si occupa anzi tutto nel ritrarre i costumi della 
provincia dov'è nato. Lo Sclimidt riconosce in bti una peri­
zia non comiino nel dipingere i torrazzoni della Selva iSera, 
coi loro aspetti da seinplieionì e il loro attaocimiento ai co-
stimii primilivi; ma ciò clie trova da censurare, e con ragione, 
si ò elio il linguaggio parlato dai suoi personaggi divursilìca 
troppo da quello cbe si addice a genti elio si iiulriscoiio iti 
l'o!;lic di cavolo, e cbe mdbi liaimo studiato .ad eccezione del 
lord calceliismo. : . ; - : ; : • 

Nelle dipinture di detLiglio, e nella rapprcseiilaziono liei 
piecub l'alti concnlenali fra loro con semplicità e agevolezza,' 
si distìngue Addberto Slil'ter, il,dì cui principale componi-
nienlu è una graziosa novella die lia per tilolo te Ihiu So­
relle. Anello \[ Portal'oijìio di mio nonno, dello stesso autore, 
venne lodato per la elegante sclnettezza di cui s'infornili; e 
r artìcolo della.Rivista opina cori Sohmidt, che,: sotto questo 
aspetto, le opere di Slifter abbiano molto di comune con 
quelle dell'Americano Hawtornc. : 

Del resto conviene elio Walter-Scoli abbia esercitato 
una grande inllnenza sui roni.inzieri della Cerinnnìn, o ci 
presenta come il più l'elice dei di lui imitatori quel William 
ilaeriug che, sotto il pseudoiiimo' di WìUibald Alexis, pub­
blicò mi: romanzo intitolalo; WitUadmoi; atlrnmito all'autore 
dì Wnrnerfe;/, qualido Walter-Scoti conservava l'ìiioOgiiìlo in 
Gcrmouia, del iiari clic in liigliillorra, 

Scluniilt trova clic il più importante lavoro di Ilaeriug 
sin quello intilolato; /« Calma,' primo dovere del cittadino, 
un quadro della Prussia al coiiiinciamenlo di questo secolo, 
iliivo brilla un vìvo spìrito di piilrioUisnio, 

L'Alcniagna negli idliini anni ba prodolto assai in,quel 
genere dì letteratura die si occupa di viaggi, e ciò in di­
pendenza dello spirito il'iniilazione che caratterizza i Tede­
schi, q dello stalo sociale e politico della niailre patria. Un 
gran luimero dì scrittori alcnuuini, da quanto osserva la Ui­
visla, sì sono rivolti verso regioni lontano come l'a la allodo-
lelta che si slancia allcgranicnlc nell'aria libera. Quello che 
più dì ogii'altro fece fortuna è Carlo Sealsiiebl. llonianziere 
e viaggiatore ail un tempo, egli ci porge delle deserìziooì 
che eommovòno e alfascinano chi le legge. Chiuderemo quc-
ili cenni sulla moderna Icltorutura tedesca, faceuilo osservare 

\NiNOTATO!UÌ 

clic altri scrittori, di cui per ora, non si è occiipnlo 1'artì­
colo, dello; Hivistii, onorarono v. eonlinimno ad onorare il loro 
:paissii colle^:proprio opere. :Talr:sardil)o,rììor;"(!s«mpió,:^^i^ 
iibola' ftedwit!!, il cui: poemetto ilVAmtt»;««fe",c!)!iO;jl:J'loVui'é̂  
di ; iiiiiftdìci e l̂iziònì, Ta|i sarobbdrp: ji(idio:i3pJiriiig, :ntioraato'-
per; le suo :i)óvellCi ììrcior, llacbtómtlpî ^ Gosllidf ed iillri, di 
i!UÌ,.:se ci Verriroccasione, terroiiio parola più tardi. 

."••;• ' Ì'ÌEÌÀ^'l;'SÀCÌEBfiOTI."'; "" 

Diamo luogo nel nostro foglio ni seguente articolo, che ci 
permnnh: accompagnalo da kiterii lì'mi \mvwm; seinlmimloci 
che coiiieiiga nn ultimo pensiero, che sarebbe iiiolti'o facilissimo 
ad attuarsi, attendo già il olerò in ogni Diocesi un ordi­
namento:, mediante il Vicariato getteralo ed i Vicariali /ó-
mnei ed i Varrochi, Eoma bene osserm il nostro religioso, 
l'istitmione in gueslo caso è già beliti è fatta, e non oc­
corre seìutiti: di' mlendere gli articoli dello Statuto, e di 
ricevere le soscritioni, e slabilire ìii Cassa. Ecco V articolo. 

i AVoiido , lotlo più volte, aticbe iiell'/ÌHHo(rt(ofe Friidano, 
dì corto Sbcietii di mutuo soccorso, giù da im pezzo istftttilo 
e olio ógni altro di sì vengonoistitnoiidp, e cbe in mòlli paesi 
abbondano, fra persone ;d' iinà medesima condizione^ come 
p. e. Medici e Kariiiacisli, Ageìiii di Coramercio, Artefici, 
delle diverse al-lì e Pi'ofcssiònisli d'ogrii genere; ini sono 
aljjiiantp ineriivigliato, die lìoi preti, i ipiali dovrpmmù essere 
ffai primi alla vicendevole .:oarìtii, anclie: per non avere il 
pensiero del domani, noli abbiamo: uncoVa adottato si provv 
vida, maltiera: di soccorso, siccbc coi-riamo risdiio di rimanere 
Ira gli .ultimi.:: 

Non ó onorevole, nò utile, che ft-a noi preti si trovino 
alcuni, i 4]uali,gi'imti alta tarda olà, od impotenti per ma» 
lattia P per altro, o lempbraviameiito bisognosi di soccorso; 
MOT elio aWdiimo l'inimziuti) alle nostro famiglio par adottare 
la famiglia dei poveri dì Cristo; noi clic non possiamo distrarci 
dal minislero còl prepài'arci di clic campare nei vocclii anni; 
noi inline, che non dobbiamo derogare in nulla alla,dignitii 
del carattere sacerdotale, siamo talora astretti, per cosi dire, 
a mendicare un ajuto, od a l'icqverlo corno una limosina, che 
non sempre viene a tempo. opportuno o nei modi cbe :si 
convengono. 

Tali cosi non sono infrequenli;:ed ancora mono lo sa­
rebbero, se qualofteihiuonon ricadesse a peso delle famiglie 
proprio, 0 non àvosso pensato a tesaurizzare; ma non av­
verrebbero mai, se lutti i preti della Diocesi contribuissero 
monsilmenlp una piccola quòta, colla quale venisse a costìtnirsi 
un foudo di succorsp per gì'inipplcnti e bisognosi, stabi­
lendo cosi per tutti, in ogni eventualità, un diritto a qiiel-
r ajutp che hanno prostato agU altri, : 

Dall'Ahnanacco ecclesiastico, ricaviamo, che non menp 
lU,UIC) proli coiitausì nella Diocesi nostra, è che fra questi 
più di 200 Simo, i parrochì prindpalì ed i canonici. Se tutti 
dossérp ima lira al mese l'uno; e sc: sì versassero inoltre 
nella. Cassa quelle miiggipri sommo che si compiacessero di 
dare i maggiori bciielìciatì, ed in certi casi i pai'rpcdiianì, 
massime quando abbiano qualche vucchio prete fra loro, e 
cosi i benefaUori: dì qualunque gemìrc, die all'uopo non 
inaucherehbero,' certo sì coslituirehlie in poco tempo iiii fondo 
piùche sufficìeule alla provvida istituzione. . 

lo mi valgo, se mi viene acconsentito, dell'Aimo(«to)-o 
Friulano, per lar conoscere quest'idea, la |quale potrebbe 
essere, a|iplicala andìc lidie .altre: Diocesi. : Ma spero, che 
non mancberà chi si l'accia promotore di questa Società e 
fonnulatiiie i capitoli li presentì all'approvazione dell'Ordi­
nariato, jief poi col mezzo di l'-sso e dei Rev. Parrochì 
Foranei, s|ieeiahiieolo iiicarìcalì ,ili assumere le soscrizioni, 
le tasse e le (ilì'erle, e (li ricevere: le isUmze o dispensare i 
soccorsi, annerii. 

I.,a cosa e cosi seivipliee, cosi buona per sé slessa, che 
n ei inerita la pena dì l'erinarsì sopra più oltre, so ])ure, 
ÌJUH, sig. lledalture, non crede di avvalorare questo volo 
con altre diiuustrazioni. 

Us i.'AKUoeu della Diocesi di Udine. 

,UW¥/\roì5RIA A SAPORE , 
D E L C I V I C O O S P I T A L E Bl U B I N E 

La liivandoria a vapore dell'Ospitale civico : di Udine 
trovasi già da qualche tempo io aziono e fa huomr prova 
(lì sé. Il toniiicoiilo è diiuoelraio e\-ideiitcraente in cifro, e 

iiolobilissnno. Undlp, elio si òtteiìora prima d'ora co» «nn 
spesa media dì circa 3210, col. nuovo inetodo lo si ollieno 
Cini:ùii!no-ili;:2l20,:0iquilWi òoni'ù^ 
tìssiii Vdî vpite î;iiit;;lofi!0;f(Iella spositi :atlterl8i*o. Vi ha di piti,:: 
islie.là^xliiiiiiliòriàpoir'Pspitaio;:-^^ si può 
iinmagil1oi'sì,:(Ì!o|jtvi ^»rto di:,sprcizia, Uii'si ;;ottiene porlet-
taiiieiite netta ed inodora; il che non eni il'casP'dl prìina; 
Ma un ::a(tro vantaggio ancora maggiore, da non potersi cal­
colare intertmenle so ;nón : dopo luiâ  lunga jei!peric!iza, sta 
nd minore consumo: ddlabiandioria per :il metodo di Iji-
vattìra. 

: Tallì mòtudo: è senqdicis3Ìmò.::Si iiietto la: biaiidieria 
succida in un ; bagiiP: d' acqua,: la ipialc, currìspbmhi in peso 
all'iucitca a ((udlo: della vbiiindieria: stessa, ed in cui sìa 
stala sdolta; soda cristallizzata per; im cniqùo' per ociiitirdi 
peso; Liivata : di : li, la Inandierìa si: pone ili nitro vaso di 
adattata costnizione, ma aénijilicissinio,: dove la si lii attra­
versare per circa Ire :òro dal vapore :che 'si sprigiona dal­
l'acquie miiulemita al ilispl̂ to in istato: di bollitura; 'indi si 
cava e si ristìaipia, senza che por iittriti e slialtinienti la 
si consumi. 

Si :domandei'à, per. Calcolare rigorpsameiilpilvvantaggio 
che visùità por 1' tìspiUile Civico,: quale: fu hi spesai dell'ap-: 
parato. IM: quello ;olie:: fibbiamo: dotto più sopra, si può ar­
guite, ohe bt, spesa: indìsponsabilo; per un apparato-siiiiile,ò 
poca cosa, Neliiosli'o-caso.si approfittò:,dell'occasionò per 
eostrnire il. lavatojo -diO: iivreblie dovuto farsi istessmncnte: e 
per costrlrirlo iniuòilo quale i si còrivieiie ad uno stabilimento 
pubblico: grandioso coii perpetuità di durata. Ad oiita di ciò 
la:s[ieSa che risulta: sarai a quanto pare; di drcu .2/E> mi-
HOre die non. sìa il oapitale rappresentato dall' annuale rî  
spiirmiu nella lavatura;: senza calcolare por niontii lamaggior 
pulizia, irà il ; minore cpiisump della biancheria.. So pò] si 
metlesso a calcolo aiiclie qiiestó risparifiio, è sé dalla spesa 
dicosli'iizioiie sì dill'alcasso audio quella parto c|io si avrebbe 
dovuto spendere istessameiite nel; liivalpip col metpdò' ordi­
nario, 6 quelbi dell'iiriito asciugatojo, l'iitilo sarebbe assai 
niaggioro. : ' 

: Non IrastiV. CoH'apparato dell'Oispitale sì fa l'opera oc­
corrente per lo stabilimento: in due giorni; d'ogni:.settimana.V 
Esso rimano aduiKpic ni. libertà per: quattro giorni. Sicoolne 
tutti gì' Istituti di Pubblica .lìeiieliconza, por lo.scppP loro, 
e per r intenzione dei benefattóri ò' per la volontà .diii sàvii 
cittadini, : devon» considerarsi come uno : solo, e darsi mano 
ed ajuto l'un l'altro; cosi si potrà disporre la cosa in mòdo, 
clic liuti questi appfoflttiiio dell' apparato, dell* Ospitale alla 
loro volta, fldoponimlolo, secondo il'bi.sogno, una volta ogni 
settbnana, od Pgnìduc, p tre, secondo,il bisogno. Essi avreb-
borPî cÒsi un terzo netto di risparmio sulla ,:spesa attualo. 
Dal qiialo risparmio, si pptróbbe sotfriirro una. parte, p. e. 
un, quinto, finché fosso pagata la spesa primitiva dell'Istituto, 
0 poi in appresso un decimo, od. iinclie meno, por il maiito-
nìmento di esso. La Cash di Ricoverò, la. Casa di Carità, 
ipiclle degli Orfani e delle Derelitto e forse qualche altro Stâ  
bilimento, sarehboro in caso dì approfittarne; senza bisogno 
d'incontrare una spesa por fabbricai'sì un lavatojo simile, 
ohe sarebbe inùtile. 

Oltre a ciò, il lavatojo'polrobbe utìhzzarsi da privati 
verso compeìiso; od almeno dagl'impresarii che assnùsero 
la lavatura per conto dei militari. . 

jNotiamo irifiiie ima cpsa: od; è, clip so anche i piccoli 
apparati (costano; una sessantina di lire) venissero diffusi nello 
ifamìglie, oltre ail un risparmip;:e ad: una grande comodità, 
s' avrebbe una quantità iinraensa dì cenere da disporre per 
la coltiviizione dei prati, da raddoppiariie il prodolto, Questo 
non sarebbe un piccolo vantaggio per hi nostra agricoltura. 

FROVERBIt ILLUSTRATI. 

Lu grand uadagn sfonderà la borsa: 
Prw. friulano della Cdvnia. 

Dao fra i più bei prpvorbii, ctie ci vengono dai nostri uioali, 
perette cafiitterislico ilei, laogo e de'suoi abilaoll. La povertà fece 
Ili Camici una leggo del rispàrmio, eli',è abiludine generale di 
lutti; aliitudine espressa dall'iiUro provorliio; ilior Imt ten, 
cu pia pia. La loro agiatezza e' la cominciano col toner conto 
dei poco che tianno; sapendo, elica far rolìo voul la levan, elio 
se no la misaraj a no dura, o e\ìQ la roba no sta cai vìatz. Ri-, 
sparaiiandp e' si fanno talora anello assai nbclii; ma ordinataiuenlo 
e non cui sùbiti guadagni, collo imprese azzardcso, clic tanto pos­
sono apportare una grande ricchezza, quanto portarla via lutto 
in una volta, Mcgiio tenero quello die si ha, dicopo, elio non 
pigliare (luellp che non si ba; l'ima cosa 6 più sicora dell'altra. 
Chi fa guadagni troppi p subitanei arrischia di perdere tutto; 
poioliò il (l'opjJO fli(a(l(((;no 6i(ca la (;or.S[i, Diltatli guadagni granili 
0 ropcnliiii iion si fanno, cha coli'aflidài'si di troppo alla fortuna. 
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11 pfovcfliio Im inoltro un senso moralo più profondo; o signi(ii«ii 
tanto, elio i guadagni falli prcstaniijnie luicnno In lioran, porohò 
non sì suol faro mollo confò:d'uria rlccliojza acquistala con poca 
fatica, d pei" In liaUltózOsn Speranza il' altro forlund slniili si è 
proclivi allo spondcrejvconiOìpuri, olio.i gnailagni dispuestl so no 
vanno collo stessa fàcilitiV con cui snuo veiiulj, ossetulocliè: la co-

: scienza dollO; niaio arti usato lornilna coi privare olii lo iisò del 
sonno 0 della lìnoita dolio sjicculaiìoni. Qiiosia ninìlipliclli di 
sensi 0 (iiiéstà'VaHeliVd'lnloi'protaiioni fanno la licllezza di tato 
proverbio. ' 

1/ópplicaziòno dove fafsi dall'individuo all'economia gene­
rale^ So vogliaino farci un credito ed i racjizi di conquiiiioro la 
ticclìozza, bisogna elio ;coniincianio dai .risparniii, dall'ordinata 
operosità, dall' assocìazionoj bisogna ; occontontarsi anche del pic­
coli guadagni, ma procoder/j passo passo soinpro innan/.!, senza 
inlorniìssiono. CUI kmn si, fà,i Iti nbo. Quando; si abbia il lievito, 
non sarù diflicilo aggiiingorb al .poco ebo sì ha. Applicando i 
provèrbii qui sópra citati al nostro Friuli,: anzi all'Ilalin, con un 
jio' di largiiezza d'inlorpretozìone, poirebljoro condursi a quosiò 
significalo. LMuduslria agricola, òlio non prouiollo gran gua­
dagni, ma ch'i! pur sonipro la base della buona condiziono cco-
noudca d'ogni paese, non fari suUIIanionlu rìcciii, ma ò la più 
siciira, la più costante, qiiolia elio condotta con alacrili'i, con pa­
zienza, con sonno, colla giustizio distribuliva o coli'assooiaziono 
doi mozzi, può furo agiata e ricca una popoiazìpnc. Si sottintèndo 
però, elio trovalo col risparmio ; e col progressi in quesl'orlo il 
iiovllo delia roba, ,convione| elio ; sopra l'agricoilorn s'innéslino 
altri rami d'industrio, cliO' promettono anche più rapidi inoro-
niontl della comune prosperità. 

::V>̂: SlILLi:STmM:FWlJLiilVAi;; :„ 

Crediamo di dover riportare dal C/rpif.vco/o un : articu-
Ictto sulla Sircnml j'rìulam (/e/; 1855; lauto per il l)en«volo 
gimlìzio,. che conlieiic, quanto por gli utili additainonti o con­
sigli elio vi si trovano, li Crepuscolo si ipcr 1' unità dì vedute 
mimtenutii oostantcmonto nella varictù dolio cose da esso 
trattato, oOmo per 1' ampiezza .della sua critica ispiratrice, 
intosa a rilevare gì' ingegni : ed a scorgerli u nobile mela, ù 
divenuto una specie di .autorità letteraria, fra io miserie del 
nostro giornalismo, die divaga per malo vio, o si' sl'nma in 
vuote gonornlità, o coglie appena di volo qualclio buona idea 
elio (la sola non ha nemmeno il coraggio di proseguire. Per 
questo faocianip grnii conto dell' opinioiie d'ùii:fòglio, il quale 
avrà il suo modo di vedere, che non può essere sempre ed 
in tutto queilo di tuttij ma chej certo il più delle volte ò 
accettato dui molti; anello quando usa ima severità, e h ' è 
stimolo all'operaro e clic chijimn la nostra gioventù a più 
forti stiidii, a non accontcnlitrsi dei volgari apphitisi, ed a 
non fermarsi a mezza via,, sinché vede il meglio. Non dis­
simuliamo, che no piacque di vodei'e accolla con favore una 
idea da noi frequcntemonto inaiiifeslnta, stili' utilità di l'on­
dare, mediante alcune piditilicazioni; annuali in ogni naturale 
Provincia, quella letteratura educativa provinciale, che possa 
far .eouvergere ad uno scopo unico, con infinita varietà di 
mezzi, quuh sono dalle varie eircnstanzo locali indicali, gli 
studii ed i laTtìri di ipio' hlioiii ingegni, che in Italia ogiii 
anche piccolo paese racchiude, e che, nel meidre a lavori 
di maggiore iniportanza non si dedichorehhero, senza un'oc-, 
elisione neh diinostrcrchhcro l'operosità loro ncnuiieno in uif 
campo più rlstrcllo, ove puro polrehbero con utilità della 
piccola patria adoperarsi. Speriamo, che 1'anno prossimo 1̂  
Stranila /riitlantt,]m' il concorso.di tutti i migliori noslvi in­
gegni, risponda inaggiovmerite.aliconcolto espresso dal Crepu­

scolo nell'articolo, che ipù sotto riportiamo.: 

» Dov'apro pregio non avesse questa .Strenua oltre quello d' uno 
scopo dìiliciielii'.env.a', essendo sliunptila a proliUo dell' islilulo do­
gli orfanelli dì Udine, aniirebbo nondiméno accolla con siuipatia 
0 con alTelto. Poco aulici, come siamo, di questo racogllc, lo quali 
non sono per lo più elio uii prclosto a qualche pompa lipogrolica 
0 a qualche sfoggio di Icgalora, usilo del resto di lutlo le niisere 

, . vanità letlerai'ie p dì lutti i riliiui concessi dagli aulori allo snl-
'scitnzipnì dell'cdìlore, non polrpirinio in verun modo esser severi 

111 quello che si iunuuiziano copio opera di cavità o toulano ooii-
. .irlìre la fi-ivolilà dulia nimlii in ufiizio uoliiie e sanie. Diremo di 
piùche nelle pìccolo citlà, là dove cireoscrilto ò il contro degli 
siptiiì e scar.se ualuraiuieiile le occasioni, del fare, ci pa rod ie 
qposla sorta di purililieaziiiHi possano avere un'utilità dio l'ullrilo 
e l'operosllà.ali |iiù vasle aggrogiizìoui debbono far iscom|Kirire. 
Dove non abiipiidauo gioniali, né sucielà lelleraric, nò stimoli fre­
quenti e direni al lavoro delle iiioati, può esser desideralo che 
iiiiuciio luiii lolla uir.aiiiios'iilTra opporlonìlà àgli studiosi dì .u-
scire in luihlilico, e di consegnare ìii un libro il frullo do|le prò, 
lirie uiodiUiz.iooi. La slreiHiaiu lai caso divenlorebiio la ruppre-
suiilauza leUei-arìa del luugu e .nicwigliemliUo e provouherobhu 
quei coiilpiniiiiiuilli, che ne .segoassorn, pur cosi dire, la sloria e 
il progresso iiilellclliiiile. Cm\ anello le eillà di piuliii-e iuiporlanzii, 
ove pur ferve I' amor ilei sii|icru e imn miincam: i lanini e ilili. 

.gelili ingegni, vonvlibero in certa guUa ad assnciarsi al mulo 

l'IUULAAO 

generale della colUira e recarvi 11 loro, per quanto lieve, Irilmlo. 
So poi soinigli.nnio raccolla fosse falla con un intento ; di;,:'palrla 
illuslrnzìoiiej essailornprobbo 'dnppìaineriie opporliiiia e sabbile;ila 
comiiièndarsi o dà liicOfaggìorsi hllainenle.tilai'ciiòiùlìne, quanio 
noi : odianió le «ii|ierfluibì lellerarie;elio funiio ingoDilirii alle .buone, 
prodiizionì, allreiliiiilo ci siin cori ì irioilèsti e sini'Ci'i Iciilalivì clic 
mirano: a consociare lo forze Da dar loi'o l'Impulso concesso dal­
l'angiisto campo, In cu! si esercitano, JVquesto palio nel falcnuniv 
plauso a qualunque sirennnci venga dniia più roniola e (lìccola 
parlo del nostro paese, jiureh'essa sìa veraiiienle Un aringo dl-
schinsb, quasi Un domestico convegno ollerip agii Ingegni dellUogo,; 
che ullrìinonti stai'eI)bei'o dissociali e silenziosi, 

. Con questo pensiero ci. sombra concepita la sreinm FriHlmia, 
la quale, sospeso da qualcli'aìinò le suo pubbliea'zitìiiì, riappare 
adesso con niigliot lena e con maggiov fiducia di vita! Il pensiero 
v'ò forse più sbozzalo cho mandalo ad etfetln; e noi lo li'oviamn 
spiegato in alcuno pagine dot Valussiicbe cbiudono il libro, e che 
più eli'altro si direlÀorn una promessa pel. futuro. Noiidimeno 
parecchi degli scrini In essa contenuti aeconnano già alla mira di 
porgere qualche studio o qunlcho illusirazìone lucide, sia Intorno 
alle condizioni naturali ed oconomicho, sia intórno allo idee ed ai 
costumi. Sotto questo os|ielto niorilanò alton/.ìoile im lavoro sulle 
prìnoìpalì innondazioni del Friuli, la biografia d'un filuiilropo 
friulano,:fondatoro d'un islilulo per gli orfani in tjdino, il rac­
conto inlìlolalo /i «isfcllo ili. /nillrln, cho si riforisoe a IradìZloùì. 
sìorleho del paese, non che qualchó illustraziono di opere d'orli 
0 di beneficenza del paese.. Mò vi niarieano i componimenti poetici, 
talora iniipirati da leggende 0.da costunianze palrlé,, non tulli 
degni dell'ugual lode, taluni l>erò robusti ili COMOUO e dì forma. 
NPU v'hanno lavori di molla importanza e oliò arrostiiio forlo-
niente il lettore; ma Ì'interesso v 'è desio baslanleiiiénle, e ilii; 
tutta: la raccòlta spira un non so elio di serio e di pensato die 
fa bone àugurarp dello sorli fulure.:Noi sarem lieti che una volta 
ci fosso dato r esempio: di quel ebu; può o deve ossero una slremui 
nello condizioni iellorario e sociali del nostro paese. .Ségueinlo la 
traccia additata dal Valussi sul finire di questa raccolta, essa rugi-
giungerebbe, non foss'altro, quello gravità d'intenin, da cui non 
ò concosso rifuggire oggidì a nessuna anche più offiliiera piiUili-
oazione. So|o vorrcnnuo cho fosso ben dislinto dal eoiupilatori il 
carattere proprio della slronna da quello dell'ulmanoceu loculo o 
provinciale, affinchè noli avvenisse di confondere in un modesiiuo 
libro gli studi! positivi d'erudizione con quelli più ameni della 
fantasia e dell'arie, i^asdamo puro alla strenna 11 suo campo let­
terario, fecondato ogni anno dagl'ingogoì dei paese, col prpfiosito 
di tener, viva Ira scrittori o.publilico quella corrispondenza dì 
pensieri e d'alTelli che altrimenti andrebbe:spezzala; all'alinaiiacco 
più propriamente iloslinalo a trattare d'anno in anno grinteressi 
del paese, ad esporno lo epudizìonì, ad illustrarne le opere, afli-
.diamo: il compito più severo di ossero inleiqirele e consigliere 

"della vita econqniloa e inoralo della'provineia, a cui si dirige. 

DEI FATTI UJSCIIIAUDACTI GÌ'ISTEUESSI MATERIAO 

SlfliistìCtt. — I n Francia pure \o Casse dì risparmio nel iH.l^ 
cloveltei-p pagare più che non rlceTetlero; perchù ijiiella di Parigi rìr 
ocveite i^i iriiliuuì di f'rauchi e l'esUtui. 9^. Ora ne hunnu di dc^iusiii 
48 2110 circH, di ' i n iililii depi)sitnnti. A f'^tenna, ucl diceiiilire scorso, 
i (leposlli i'urono dì 5.S3,635 iìonid, le restÌlU'/.ujnì dì Ì)\i),^8b,Lu dif~ 
leronxn ndiinque iinehe quìvì si mantiene ed i an/I. tu proporzioni 
mnggiori. Dai i id 5 geiinnjo ì depositi i'tiroiio idi jSj^iS ilorìiu e le 
rostliuzioni di ^16,632- - - A Gtìiwt>a secondo rìcuriamo (hWJreopagpj 
vi ftl granfie afillienxd di depositi alili Cnssft di rlspunnìo, specìiiìiiiailto per 
piiflo degli operai, —li Commercio di Aiiiitur^o va preuileiido uno slnucio 
sempre niiiggiore. b'iniportir/ioric, ciie nc'IiSSr Cu di jin'lioni 5^3, it-ì 
di rnurchu di banco, nel i85a In di Syi, nel iK;i5 di /j/j/j 4lij; 1' «spoi-
liizrono rispeUivintieiile di 538 iff), 7>t'fj i|y, /['̂ r 5]5 .tt'iliuid. D-t iilin.' 
Hliilisticlic si li:i il pnr.'igone fra il iBSo c(t il I85;J soprii nlciinl iirllcwli 
d'importazione, che niostriiiio pure Io slmicl» preso dui coiiniuMoio dì 
qucllii |iin7.-/.ll, in parte n scapito di Trieste, di tone su n'imporlo nel 
primo (inno 53,508 C(;nlin;i}a, nel sceondo i/jG.SaQ, ciil'iÌ! rìspeuivrniìiioto 
6g4 nl''l' ^ S78 mila cenlinaja, /licciiero 5£)55e 760 mila, pepo ^5 mila 
e 34. mila, olio 30 niilii e 45 niila centinaia. E se TriestB non ù con­
giunta con Vieniiii medliinte la slradii ferrnta assai proslo, la sua inlc— 
riorità andrà maggloi'menlo manifcslandosr. ; — L'esporloztono did-
V Inghilterra por gli 11 primi rnesi dell'anno i85.'|- Ai del valore di 
89,747)000 lire sterline, mentre durante l'epoca corrlspondenle del iS53 
fu di 80,784,0(10, lire, r-- Dall' islilulo di scotito di Trieste durante l'itnno 
l854 si scontarono 7C)74 cambia!! per il valore di oUro 25 i|'j niilionl 
di iiorini. La Camera di Gonnnercio di Vienna .Tveiido espresso ;ÌI ini-
liislcro ildosiderio (li vt-flero accresciuti gì'istituti di credito, venne atl* 
essa risposto: Clie l'aumento d'isiiliiti di credito por l'influslria mn-
lUifnUnvic"'* « l'erc'^ion^ di l>atif-lu; ipolticnvic nei paesi duvii l'industria 
agricola provale, sono oggetto di costante allenziotie per parti; del mi­
nistero delle lìiianzB. Del resto giova, elio il commercio, l'industria e 
r agricoltura pensino a cercarsi ajuto da se otti (ondare simili ìstitu-
lioui. UiiVitid ili IHIÌ cose l'ussociuxionc dovrehho svip]>liri): e (pinmio 
le migliorie si fanno [ler l'axioue spontanea flci citladiuii die conosco­
no 11 loro interesse, sono più certe e più durevoli. 

.Afji'lCollUTd •— Il più ordinato, comprcnaivo nd istruttivo trai-
talistamoderno, d sig. Gi?5/jnrm procede nella ripubblitiaxinne do'sutiì 
Priiici/>ii d' (igrouciinia, eli'egli sta rii'iicendo, con animo di eompren-, 
tiero in essi tutto ciò,, che lo scienze applicate, e gli sperimenti nuovi 
trovarono di più nriionnle e di più pratico, in tulli ipiei paesi in cui 
r iigricoluii'a sì cuusidijni come un' ÌÌMIIISIIÌÌI in CUIUÌIUKJ progresso, Ki 
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trovò, cUc in dicci anni si « faUonVolto in agronomift, 0 dtc gii sWssì 
SUOI irnitiiti hiiiiitrt qHalcn5.i di antiquato e il'incoiHpIclo, per c:jì gli 
parve nt'ccssarni dì riftue I' opera e dr fotidcre in «itu lullt' lo nuovo 
actitiijiiiiiiuiii. Viiigii qiieslu per coloro fi'ii i i iosl>i ,b . coltivatori, 0 pro­
fessori ci' tigticot(*>r«, i (ptHU cre(Ì<»»D lius\i liilnt-e ViiVvbiaS.o tohiiWella, 0 
Ct:08censiì6;,'ò femiursì n Fih'ppi* i le, od a ijinilclie nitro WÙh ottime» 
JeHièditiSunìcienln del tulio ogyi. Valga poi- eùluro, Ì|f|ÙìdÌ credono, 
cho riijiiiiiitnH iigricòlii .*5Ì(i ciitHiilo semplice u dij ifitii, che nulla sìii 
da ìtuUiuró 0 Un iuuovare iti èssn, po^cliè si iv»tis>j > Iwru credere, di 
tifiiiTc, (Sonciinare, aettiinare « faccoglicro e ìmìl'altro. Se queste sol» 
fossero le operazitiiii ligrarìej ci sarebbe tultavia latitu da BperiiMentarò 
e da perfexitjDHre, che non sì nvrebbe inai (ìnito. Ogni liiiiiìiini varjeli» 
di BÙtdo, di dim«, tli sùgiouij dì prodoVli, di posì/mvip^ di relativo tor-
naconio di essi sccoiido i teiiipì, ì luoghi, le cifcnstanze, |ioriH sijci) 
umi VariaKÌijnc nella coiidotia (hi ieiUtiiaì nel coltivare} pVr tiii no» 
l'ai'ft unii dc'irngt'iculiitra «n'iiidtistvia pi'ofìcÙH ni sómmd gradd, clii 
lion f;icci:i risultftre le'àvie priùiuUe da ti» cò»\plésii(> di jiriiicipiì scien­
tifici generali, ricevuti lieliir pratica dopò un .seguilo ili svariadasiine 
esperienze. I/iiiduslrirttigricoIa, a petlu di quello gl-audlosu rablirìclif, 
che ci Spaventano colle loro inttccliìne, Coi loi'o congegni itigeguosissi-
tui, colli» moUiplìcltùdcUtì successive opcfnv.iuni, colle qùidi^ì trasiurma 
la iiiaterìn, ù complicali.'ìsiiiui ad ontfi tteila apparènte ideili pi icìti\ cim 
cui alle monti volgari si presentarli cotone, che nel piissiygió. lUllo 
siatb gi'cggio lui essere una stoilii dii potersene vestire, ed innaro, hit 
subito uu gCHiiiuiiuuró di successivo opei'iiihiiil, le qii.dì i'.iniio inertt-
vigliare chi le vide per la prima volta, ai ottieni.' nell'ultitiia iurina 
dòpo avere adoperato nlcurieiuaccliìiictlì ferro iiiusse dall'acquai odili 
vapóre per scardassarlo, per lì hi rio e pei" lesserlui : ed alcuni unmpostì 
cUìiiiici pél' tìngerlo e Coii pfoccssi, clic libv»li uv\n voiia, soim fiiMnpre 
gli Stéssi, e clic le nuiivo inveuzioni non itiutano csseiiziiilriienle. t'i^i' 
ottenere il grano, il vinoi ta Seta e gli altri prodotti dell'agncotlnra 
vi vuòlo ii concorso di bcii alti-i pfiijicipri è lavori. Nili labiii'àtoriiichi-
lilicu i» cui si producono t vegeUbili per l'iiso dell' uomo e elle si 
vogliono ottenere col niaggiùre possibile ìoruaconhi, la ìiittnra e l'i untili 
deposero tante aostauie,die il solo nufne'niHe «i distidgiierle, niiiiuraù-
done l'nxioiie, iinportii ttnti scienza. Queilo terre, qitei sidi, ipicglì iicidì, 
quelle sbsUtuie iuetiilUcUe, liquide, j gasoseclie nel sviolo si trùvaiù) in 
una coiniiiistiùiie delle più cutnplieale ed in proporzioni e cìinibinà^ioni 
le più svariale ed alle quali 1' ulte uùiaiin «Itrc di nuove ile cniigiurtgiJ 
seutpre, seppelleudo ed 11 tilizzando gli avanzi «lei vègelrtbili e degli 
ftiiìmalì, e su cui agìscQtiti di coiUituiH l'acqua, l'tvrìi^, sicidorei 1» lutui, 
rolettnciliit ìriMHgueli^tiio, tutti infine gli agenti naturali, l'icevuno poi 
UQu nuova eiaborazioiie d'altro genere ttiodiante' la l'òr/.à vitale delle 
piante, ogniinHclcllo quali, oltre al titodo: d'egire cotinine ii tutti i ve-
gelabili, possiede il Suu propizio, dèlia GIUSSC, del geoei'e, dcllii specie, 
0 dei varii successivi gradi dì vita di ciascun individua. S'ìmniHgini 
quante operazioni misterioso, curìosis.'ìiine, iniportaiitisHinie avvengono,, 
in qiicsto • laboratorio; e quali) Interesse po.sspno oll'rire Hiiche eomu 
studio e dite ilo, in confronto dì quelle pur sV liieì'avigUoBe d'uu gabi-
netto di fisica e di cbiiuiea. A tutto codesto poi, eh' è la. parlo scìenli-
lica, s'aggiunga l'economica, cbe provieùe dal trattare l'agricoltura co­
rno arte, u come arte utilcj ed utile sotto divcrsissitiii aspetti ed in cir­
costanze svarìatìssiioe; l'urte, elle adopera strtiuiculi, aUiutult ed uuiuitii, 
clié lieii comò di inolil uaì, coiivcnienze, leggi, e si vedri'i qnìnitimotivi 
di studio vi sono. Tutti i giorui le scienze progrediscono e poryon'i 
tuiovi insegnuiiienti per adoperare In natura u prò nostro, liiiii 1 gioì-' 
Ili le altre industrie chiodpno nll'agrictdii nuovi 'prodoltì q le ruititut-
Bconoi suoi avanzi da potersi utilizzare in tiuove produzioni; lutti i 
giorni una popolazione crescente st presenta con nuovi bisogni da sud-

, disfarò. Da ciò si può.vedére quale avvertire dì heljissiinì siudiì, ti* iu-
tercssaiiti sperienze, d'utili conquiste, di necessarie rilormo e di «joiili-
nui progressi aspetti ìa prinia delle industrie, e la iniidre ili tutte, che 
tutte le altre nutre del suo latte, l'agricola. 

Essa comincia ad attirare a su l'ntienzìone ilei governi, ciie no 
tempo non s'iniocèssttviUKt «He sorti dell'agricoltura e degli iignCoUuii, 
che collo idee e colle opere di esattori; comincia adivLMiire scopo ngb; 
studii dei dotti; a chiedere scuole ed iiifleguanioiilo spL-cÌali. in.' an-ifi 
una letteratura: propria con iraliati, libri e gioinaj; propiii e musei fd 
ol'(icÌ«e « luboralorii speciineulali; rappr«setitiuize e<Ì iissuciiiv.iouÌ clu! In 
promiiovonu; comincia a pretendere per i suol cultori rinpeflo od (JIIOHJ 
ed i diritti dì cui godono gli altri, Tiitla la classe colta, nei pae.-'i di-vi-
non sì .annichila in ozìi vili, comlueia. a vergognais' d r pmet -esseii; 
accusala d'ignoranza o d'Ìnddléren/.« per lutto ciùcche risga-ird.i fu* 
eronomìa, 0 di non .Tppiirfeuero come meiuliri attivi alle a.ssócinzioiii 
provinciali e gcilcriLlì elio se ne occupano. 

• lilnlrali una volta su quesia nuova,vìa, giova credere, elio ' eiùnoii 
sia u» Iliaco dì paglia; poicliii avvorlitì clic sl'eno l'iniportiin/..» di si-' 
niili studii e lavori e l'interesse che vi bi| [ier inllì a pruniuovei li, uun 
si potrà più tornare indietro. L:i verità si può tard.ire.a coiioscei'l.i, ili.t 
conosciutala non sì perde. 

TovuamU n Cwasparìii. ci, dice, ,clie si trovano delle pcrsoUe islniUe, 
le quali/iguare di ciò che {liveniie .oggidì quel ramo delio .cogni/,ioiii 
umane chc'si-cliìania agronomìa, domandano d'esservi ini'/jalij ancliVi 
soltanto "come uirt curiosìlii sciL'iiliiìca ; inéiilre d' altra iparle molti pr"-
i'essui-i diìsidei-HUu d' avere un testo dietro, il quide du'ì-;ei'BÌ utitle loi-u 
levriotii. Perciò egli iinpri-'se questo trattalo riassuntivo. ISî Ii entra quindi 
a trattalo la lisiologia vegetide, la chimica agricola, la teoria e la pr.i-
tica dei concini!, fri! i quali ineritìino attoiizinne i liquidi, ì (|uali ado­
perali iu certe epOcUtì della vegeUiziouo dei cercali prqduD.niy un «i-
i'ctio meraviglioso, secondo le iillime esperienze falle dall' ìngliilleii M; 
Cliì non devo però .trattencie ihil na-ttersi in guardia coritro i L:iìiriniiirii 
Speculntorl, che trovarono anche per la (loncliiiazioiie di;Ì lorreni (leyii 
specitici dii [Julcaiiinra, Un prefetto d'un diparliiijeuto , di Francia a-
dotló il sisteniii dì far .midizzaro tali concimi niessi iu commercio, at-, 
che perdio sì conoscesse, se contenevano ciò che veraiiienle promet- • 
levano. 

In ri>ppovlò ai coiiciud liq\"di, il sìg. Canali d'^itnn^no \w\ Joiirn. 
{f Jgrio. prat. ,descrive l'usò di eerti suoi l'orni per la vai<:iimUimi: 

• dalla terra destinato ad assorbire gl'ingrassi liquidi; e priiicìpahiienle 
ad assorbire ed, a dìsinfetlìu'o le feci che sì c-ivimo, dai luoghi coiiinoi 
in ciltàj ad essere misclunta col siuigue, clie si preude d;d MÎ ICHIIÌ e che. 
si converte in ingrasso eav.'indolii; iul assorbire ed a disiid'L-U,rirc le 
urino del bestiame nelle'stalle e nelle strade. Per quest'ultimo uso c'è, 
nu vantaggio ad adoperare la.-terra ìn conlVoiilo itellu jiaglia, coni'e-, 
gli lo provò da otto anni a questa parte. Per assorbire, ei dice, i,'zoa , 

• cliìlogrannui di urine, ci vogliono louo ùhihigraunni di, paglia, elio nella 
sua fattoria, gli costano 35 iWinchI; e 4000 chilog- .di terra cuiqìuata 
ciie valgono soltauto 10 franchi, Ijli pone uno strato di lerra calcinata 

,ognj volta, che.si vuotano; le stalle, e sopravia un po' di canne di 
tìurgouirco, perchè gli aniiiiyli vi si, possaiiu udagiurc meglio, 
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IAI tcrr;i si rndèngiio t 'os ta to , ttoi lussili Ct! r a i i t l f l Iiltiglti d i sCol» e 

S( niiutiass.! preflSQ ni fùniò, clie si» q un si soccn, inn non dtd l u t t o ' p r i v a 

di uiiiiflilli, pórcliò lioii s ' Indur isCn n\ fuiica. I l i on io ed il; p rocesso 

sonò cidi più ecOiii|micl. Maritertibljo d ' c s su re stitdiiilo, sìa p e r ciilciriiirt^ 

1« torri* (IH ;iri|'SC(ilni;si c(*lÌ« feci elei nòst r i c o n d o n i ó colle ;iifiiìe: ,tli3t 

pìsciiitpl puli t i l icl : da cusiriiir^ì cdn piiV icjjolariti'i, s e rvendo dosi a d iiit 

Ui i ipq :(dln puiixiti: ó j iill'igitìHe, delle cilli't, :è iioii inscìnndo cho si eva-

p p r i l'rtiiitnijiliiiciii ii corròinf iere 1'nrld, riicinlre p ó t r e b b ò arr ìccl i i fc di 

lìijGSst̂  i nostri càinpi} 8Ì» por uatnla ' tioUe s u d l t i c t m i e lettiera,: miissmiii-

n ien le Itiddove !ii s terr t i turu è sciirs/i e In piiglia gjovn liiylifirh» pRr nio-

sctìrlii co i r erbii médiCH; e rmini un buon "iliinunlo} sin pqr ndopcri t r là 

col sarigue e CLPIIC idUt ì r iu i leHo. Tri quei paesi , dovB vi sono dello lor-

ì)ÌL'rtì, sì iJQvrcbbéi'u «lostrtirre sluilli bu i i i pur usiir« 11 ttnliit^ le di uul 

coner i dopo d ìveubu ia un ' o t t i m o , c p u c i i i i c p t ! ' ' ! pni t i , Quoalo cuUivntóro 

d i c ^ i c l i t ! colla siiiì inescoliinzu d ' ì n g r u s s i nriifìciuli, o l t re alla iiuiggioro 

(luahltlH di griHii, ci g i u n g e ;i p r o d u r r e mólta pii'i p n g l t i t o n idic i , nù-

lunn i audo i bestiaìiii ed acc rescendo la p i ' o tbu l ìv iU della ttirr». Al qua le 

p ropos i to delle forti coticininti i ia dit usars i p e r tiCcjrcsccro là soiiiiim dei 

IbrHggl e ;con rjutjstj In leriiliiù dellii t e r r a , Il slg; Ul ipeyrn t , db 'c l iorc 

clelbi siMiobi 0 pódorc dèl ie Lmidé, cónsiglin «sani d! adoporitrtì il guiuiò, 

il ([imlc varri'i a p r o d u r r e u u a niaggipru (lUimiità i l ' iugross i , e cpiiiuH a 

r lp r i t ì t ì i i a rn in l'ertilìl^i delia t e r r a . Noti bastn^ secondo lui, iicnuiicnP 

«npr i re In ÌMUIIV dt'IIn torn i cliij sì coltivai di foruggì u di rarllelj in» sì 

d o v r e b b e , 0 ( i c t i pa r i i e^5 /5 ,ou 'Pg ' ' ' > ^l^> p'^'" coucoBtrarc il lavoro « le 

co li cim azioni suU'oI trp t e rzo , » I^n f agu i au ra , Vìi diccj ll.gUniiQ ed; altri 

, ingiassi . fttiiilogbi, iiucnra poco uol i , come il u«ro tìiiiiilalc, Ìl Ibsiaio di 

cnlce e gli nvunzì delle, puscbor ie , s e m b r a n o essere dn t i . dalla P rovv i -

<l(!ii?.a pei' .dgiJuenM'c In iiofitni yeccbia ag r i co l tun i j o raraiino ciitriMC por; 

l'HVVCtiire iu ut»a via dì prpjjrosso p iù fccouda che quel la tltd pnHsntn." 

II p r inc ipe Adolfo S t h w a r / e m b e r g , ìli un. discorso lotto naUn Jssouin-

ziohe agraria di Fietina nelle sedu te gcuoiidi del u3 e lì.j- gt-'Hf'i'lo 

p r o s s b n o p i i s s a l ó , sceglieva oncl i 'egl i q u e s t o l emai Ln limitaziuiie.nulla 

coltura diille gi-aiut^Uq-i e l' amjiliathoiuà di (judla dei: Jhr'iU{{<\ " t - . 
^rescti la i>roìluzioiu!. e la rendila nella. Ed nrgónienlava coi Tutti alla 
ninno, proilucetidoi l'csernplo ,tl' una sua leuutH in Boeuiin, dove col 
graduato iunitento déì prati nnifìcìiili e dei bestinini si Decrebbero d'as­
sai le reìidite q-U .te'TJi fu pbrjfiita, dallo luab; erbe e ridólln In uiio 
slato di rerti.liUraSSai maggiore, ,SiiuÌli dìmoàtrazioui si. trovano prcsen-
lotiiéiite in :lutli i giortioli d'agrìcoìlura; e a! fiuiiio collo cifro allania-
110, sebbeilQ a ilrr Vero non vi sarebbe uomrtiono,bisogno di prove, do-
veudobnslaré il buon senso. , . . 

Abbiamo noi,, si 0 ; no,, prcscutepicnte in tutto le nostre regioni 
agricolo, dei cauipi (lolla stessa naiurn di suolo, alcuni dei' quali beric, 

, cunciiiuili e invoratì; pi-oducono il doppio ed il liìplo di quelli cbe non 
lo auuó, d.indo cosi ognuno con una fittici, quindi xon una spesn mi­
nore, lo stesso prtHJotio qbe si iricnverebbo da duo e dii tre? Questo 
f.illa uoSsun,:ai;ricoltor,e lo nega} ptiiolu"! può essere Stato in cuso di ve­
rificarlo da .su più vpltc. AfluiKiuo quslti Siirebbe ifi ocnSegnl-nza logica 
di questo t'jtllo? r^e sembra questa assolulan:ientB:---Qii"iidpunii data 
qnHntlii'i di cereiiH la si può ricavare da un campo, invece die da,due^ 
o dii iri-'i solo spìngeiidp la cuncimazìonc, la coltivazione, jiirlo, i campi 
(iliu cosi rimangono, disponibili,' coltivarli à foraggi,imassim:unqnte legu-
uuuosì, come rerbnniedica ed il tilìfogiio, accrescendo eosl l'iiliméuio 
d<i bestiami e quindi la qùiiluiifi di cpucirui. Questo è. l'abbici del­
l' in<bisirin: agricola,.tV vero;mh lo stato della nostra agricoltura prove-
ri'bbe in ÌHluasoiCbc Sono; pocbi coloro, i quali y sappiano leggere, 
i>d unprcndniJO ad iuiparare.. 

: Accrescendo bi produzione del suòlo colla sapiente coltivazione si 
conqnisiir terreno, si accresce l'estensione del proprio podere. Un bravo 
iridnstrlaie, iin, dt'Sti'o commerciante iintendimo MT ruglpue dì avere un 
t;iipiii)le da far; IVnttare nella loro ìiitelligenza ed attività. Tutto questo, 
ili uoionp a qiialsibe poco (li-credito, può.bastare per essi a creare una 
iiccbczZH t:be non poSHcdevano, Il proprietarfo'di terre deve i'arc lo 
sh'Sso calcolo. Ki dove studiare, cOnie di dicci campi se ne facciano 
Vinti, di vigliti quaranta, col solo applicarsi a farli produrre. Un colli-, 
Valore Francese il sig. FaiiVelIc, per, mostrare quanto possa bu;«vl' agri-
cidlura, citajl ilipartìiuento del Nord in Francia, In di cui riccbezza 
dijiuiide intt'i. idallu coltivazione del suolo e'delle industrie dipendenti, 

,d;ill';i^'rioolii. „: U.scotido da Lilla: o da Yaleijcieiincs, ci dice, si è col­
piti d'ani iniraxìiinc, vedendo, da lutto le,parti l'aria oscurala, dal fumo 
cbdU; onicine, fibbrlcbo di zucchero, fabbriche di ; cicoria, di birra, 
,di,sli!lcr'ie, che .in ,ognl villàggio si. trovano quasi.!'una sull'altra. Sullf 
Inidc griJUiile dì can-i, cì.rcLilano, cere alij zuccbei'P, alcool,, concimi, 
cidce, C'ifbon lussile, I pero animale. Nei- poderi v'hiiniio due e tre volle 
liMiii bestiami, clic altrove, poiché la polpa delle ])ai'babielole permette' 

III riiitr'iru ijli iiiiiiiuili e di.l'abbiicarQ',Ì cont:imi\a,.mòtto niìgiiore .mer­
cato, l/operajo non manca di lavoro, abbisognando l'industria agricola 
delle sue braccia .ogni giorno dell'anno; . poÌi;liò atiinentiLticlo la ric-
(diezz.a del supli> aumenta, la siurpropria. E perchè non SDiiiiglìereb-
liero a questo gli altri paesi? „ Al dirò del benemerito sig. Barrai, i 
progressi deb'induslria agricola' nel i854 non si rallentarono punto 
.nelbi Fraiicia. ,.1! migliiiranienlo del besllanic, In prima tielle. migliorie; 
jiercbè tiac dietro a so necossarinnionto uiui coltura più produttiva, 
iiiiìiò supra.llulto 1'attenzione degli 'agricoltori. Nuuierosi animali dì 
r.izza dei più. perf'e/.ionati s' importa"ono didl'Inghilterra, sicché si 
v.'iuTjo siniipie più dìfi'uudomlo. Poi l'uso delle mncchine va divenendo 
Sempre [FÌÙ: generale,. Le macchine da .'trebbiare furono tanto rict'rcate, 
che i fiibblicaturiiaiipeua potevano, b.ustaru allii iloniaiubi. Molte iiiac-, 
chine a vapore, appropriate, ai diversi usi dell' industria ,.agrÌeola et! 
industrie annesse, s'introducono nei poilci i cùndiùti dàlie per.sone lo più 
intelligenti. l)Ì Lid Sorte se, ne costruirono ; in poL-o tempo.più dii'Joo. 
.Bi prnsa ad adoperarle fino iiell'irrigii^tlouc delle terre, ed al .drenag­
gio ; ppenizìtnie, la quale non servo soltanto a sottrane. ài suolo argil-
IDSO il soverchio d'acqiia, ad arieggiare 11 suolo ed a pernieltergli d'nc-
([ulstare nuove proprìeià ; fisiche e ehimicbc, ma anche a togliere alle 
terre ì sali nocivi-.Altre macchine per la seminagione ed ilbivoro delle 
tene, vengono pure ailoltandosì, i\Ia per pi-odiii're le niacchine agricole 
(i buon mercato ci vorrelibo uno. dì que^ colossali stabiiinienlì, che 
fsisltrub in liigbiherra e che ne fabbricano per porecchì'milioni alf an­
no, Presso di poi appena se sì conoscono f'a qualche rara ~ persona. 
]\bi 1'Associuziope a};raria, procacciandosi i niodclll, potri't inetlere. sulla 
via di acciuìslanie e d'inlrodùrno. 

I giornali ibrasiieri notano un fallo, che speriamo di vedere con­
fermato anch.e presso dì noi. (ili spii'ÌiÌ tornano all'agricoltura ed alla 
ciimpagna; od ùleimlo dalle persone le più colte : e le più rjccbe un 
nuore di" oceu'pni'sl d' agricoltura,, alla quale ormai procuriino di con­
durre ì loro figliuoli, che prima si ctedcva rlisonorare se non Sorlissgjrlj*. 
avvocali, imiùegiiti, 0 medici. Le Camere d'iigricohura, i coinizifj'ril: 

pi' 
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unto 
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licitoli 

Ulliizio 
rie da -l'iir-si, 

AiNNOTATOl\E F I U U U N O 

applicale, all'ngricolltirn, poderi speHmeiithlì, Tempo veirii, che; colla 
diffusione dell.i collurn nello cnirtpnguo BcleU'flnmlazionu tieir ludusirin 
ngricola, ìl-soggiorno dei dainpl snrà'aiicbo più desiderato, e con ciò 
si oiterrà la' fusìótio f̂ra le; citili o le'canipagoe, le quali fibti parrntino 
cosi abitale tbtlùb; popolazioni fra loro flvvbrso. 

nm^mmmmAm. 
VcniTill 2 fol)br.ijfi sì fece, ('om'ern «Into nnhuhziàla, la 

griindo soisnnìlÀ ruliglosii,, ili laiiiihieiiriinizìono duìr Iiiiiiiaùolala 
Concézlono della Vcrgiiio. Allollalissiiiiii, in irioUii da riboccarne ni 
01 tuori, era ili Popolo, .VDUHIOVÌ anèlio da fuor ili ciuà,.nil onta delle 
iiUbni|Mrlo: della stagione, ìl Diioino di .Udine, devo pontificava 
Mortnijsnoi'o Arcivescovo, clip f|nindi lesso l'analoga Omelia, Alla 
sera ci fu illiiiiiliiii«iiine In Inda la nilKij e'nel Serninariii Arci­
vescovile .si tcinii; mi' ;Vcc;uleinia iiolif̂ lolUi, in cui voiliiero recilatl 
da qnegli alunni ni,dU cotnponlilionii ili. verso ed In pròsa. Due 
inni' si cantarono con musica del nincslro ab. Toniadinì, che piac-
i|uero. Si fecero Imre viirie puì)blica'/.ioni, fra Ictimili e notiìvole 
((nella di cint|iie discorsi inediti del Padre Odorico Griisselli da 
Odino, cappuccino : vissuto nel soieohlo. ti Dotti Pioiro Cornazal, 
(ra lo nioltc coscpalrioraecolle da quella famiglia, tiene una ses-
siiulina di tali ;disc«rsi, brevi lutti, comò dovrebbero essere per 
lasciare qualcim idea nella niente dc-r Popolo. Il pruno di tai di­
scorsi fii detto dal ea|ipuccino udincsu appunto nella Cesia della 
Ciineciiiinri'dellii VorgtiiB. In un oHro sopra'Giovanni Batlistoj si 
fa nn paràlollo fra il santo prigione oil Erode 'tìolla sua reggia. 
Delia poi'secu/.ione patita dal primo ei ,si rallegra, perchè i> la 
perseciuione dei giusti ò natii iiisieihe' col mondò; è una ncces-
silà; una sonniià di corone e giojo, una sorgente di gloria ". 
Dice essere gli uoiuini iiicatehali da quattro sorto di catone^ l'una 
della,naturo, l'altra del peccalo, la terza della pena,: la quai'la 
dulia lujjgo; e soggiunge; n Di queste quattro catene, soppor.lato 
j'nniijspez'«ite:l'altra, sfuggito la terza, ma stuhdeto il collo, le 
liraccin ed ì piedi per cattivarvi noi nodi; della quarta «. E più 
sotto; » Per il vero quelli: cho parlano iassaf e non oprano .cosa 
alcuna, seno essi, iinni;igini giocóse, conte dico il poeta Orazio, dei 
qiiMi tulio il inondo sunte la voce, aia niuiio vedo loro giaiu-
mai le mani «. . • -' ' ~, ' 

:' -TEATUO, , V ^ 
: VilinQ 8 FiUrgjo, 

PiuUostn, che occuparci del passalo, del quale non imporla 
a chi al teatro non interviene (e sono J più) a poco assai a chi 
ci va (e sono i meno) ij nieglio clic rivolgiamo l'attenzione del 
pubblico sopra qiianlo avvòrriìsabbato prossimo (lOcorr.) nel 
nostro Tiìatì'o nodale. Vi si rappresenterà cioò il lavóro comico 
(|ol doli. Paolo Ferrari, che levò tanto grido di.sé in tutti i teatri 
d'Italia dove vcnne^ rappresentato GOLDONI, E LE SUE SlìDlGI 
COMMEDIE NOOVK. 

Udendo da un pozzo a parlarne i giornali di Firenze, di Mi­
lano, di 'l'orino, di Venezia, di Trieste, di Roma, di Napoli, anzi 
di tot la la penisola, come di un lavoro, che rivela una delle più 
iicìle. speranze del 'i'eairo drammatico ,italiano, non è da meravi­
gliarsi, se anello ijul si desiò una generalo ciiiriosilù; e quindi 
iion è da duhilarsì, che vedremo in quella sera un teatro affolla-
ti.ssimo. Su noi'vogliamo, cho il teatro nazionalo risorga, bisogna 
che ceiniociaiim dal l'are buona .accoglienza allo novilù migliori 
clic ci si |»reseiitaiio. Quelli che sanno con quanto dinicollù un 
aulore italiano iloliba lottare, e qu'Jnlo difiicilogli sia di.riusciró, 
coiiositcranno quanto importi d'incoraggiare i tenlalivi. col mo­
strarsi d'interessiirsi ad essi. È un caso, in cui i'intervenire al 
teatro diventa qnislioue dì amor patrio e di civiltà nazionale; 
poiidiè quésto ramo della nostra Ictieratiira iion fiorirà, fino a 
lauto che il .publilico non secoiuli autori ed attori, L'idea che ora 
si .'iglla a Fircozc, di fomli|i'e un teatro nazionale ilaliano,, può 
avere la sua nriiuca ainillcazione su Udii i.teatri della penisola, 
quando il concorso del ptibldico alio rappresentazioni dei nostri 
giovani aoUii'i, li aniiiii a eonUnuare nella difficilo loro carriera. 

\A\ GiimixiijnUi Doiuliiii iliriiciliiiciile verrà in Udine, 
eqiiio ei'd slabiliUi, nella'|ii'ossimii.(|iuiresiiiia. 
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70 ai deve propeibre alle \!Cfilictio ih tiillTlilicn asta jitlla coslruKÌòne tliillii ratnirn iti 
iiécessD itealiu ni nuovo pónte in leganaie da cilgmaì sul inttenlè Poii'teMiami in 
P o a t e l i l l i ' t •:• - , "•' ' • 

. t. Nel "gi.Drno ih limpill la "reUnVió .p", v.. nllc-òrij g-afiilnicrìiliono'.prcMo 
qliL'NÌn 1. U.-t)L'legààì,ìino.,jiiii'tV npep|(i'iljpHirnj. efl|)('rimc»tp'..il' n'sln'e (pnilofa cudcisi- • 
.(k'scFlo.-net Rtomp-ili IMarletfl-i.ì iletle iivn'i luogo:ilfsceoittlo, e "sitctusaiviiaiciUe nel 
gionio ili .Mcicoìcdl lA predetto Fulilttiijo il tdij:o ìiii^aiito |H'i- la iluliliiìin tli esso 
liivoh). 
:•';!. Ij'(latti-Terrà «p'ertn su! dnlo tfgoInture'JÌ'A.'JL. Si'óo. 99. 

.ì. Il (Irpnailii n, cn'iziiino ,i!ell.'orTrrta .tìovra-fsspte^ ili Ai I*. 'ct^o. • . ' 
/[. La (leacriKione ik-i InVoti ila escgnu'sl, i,li|il, i Ciipilolatl rt'stano osleiisiliìll presso 

\ ' 1. K: Biilegns'tnlie 'Ptovinc'ialu" bv tuUc V: uva' vtl'-.UlTitm ftiVo' ni gìwno'ilcli'asini 
G, IJ(I (leliliéin Bcguirà a favore dell'iitlbno 'WlgHor offereide, esclaéa (junlmniuo 
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". Pét ,t)Ssriiuinlo, Tìispnccio-10 Luglio n. .p.-N.; 1.7975 i ì c l l ' l -R . LuuBolerenia " 
ih'vusi proetiierupcr i'ii|ipiiUo ilei lavori ili, ricgstniidolie ilei pnlclii in legno ,i!clli filile 
lioìili sili Tii(>lio: e flulla Lugugnana Ìniigo,ln i\. atrada Calallu ,iioI Distretto ili 
Porlogninro • 

Nel giorno ili Hntteili .ào coeretite alle ore 9 nnlimoridìimc presso questa B . 
DuìegiJidótiè si nprinVT Asta per l'nppnjlo oaletkuo, uib lii ninncaiua; di naiiiranli . 
aau'i, IcniiUi un'aeconilo esperinicnlu iiel seguente giorno a i di Mercoledì; ed il terzo 

,uctorrt'itilo nel glorilo di Giòvedl.aa, come Bei^ipr^jdla-sleasH ora e nel luogo inedeaimo. 
."" L'Astiì aura iiiÌL4'Ui""aul:d(ilÓ fia(^,ille"iU''^A.\L."\'Ì7^ .'''•' 

Ofjin na[iìriiulu dovrìi cautaro la propria offerta coli uti deposilo in denaro di 
Aiialr, L . "/j5oi 00 

La dtliliorii afguin'i a'fiivore del miglioro offcreiite." , " ' ' ' 
• L ' A s i a iurn luogo" KòLlo f osa<!r,vaii/.n dui Hególiimi;nto !, .Moggio,1807 e dello • 

relative iigenli tiórinali, iioncliè dnì, Cnpiiolfltt ,clie . restano ostensiliili presso,(pesta 
•II, Delcgiiaiinit-" bi Ititle le'oród'iifficio flno-.ar,groi;ao,;duìl'A''ta/'"'" • ',' 

Udine 5 Febbraio ì6l5: 

L'Iinporinlc Bcgìo Delegalo " 
iSADHEi lNy . 

€WÉmm 
di ccccllentu qmdilà, ilelh immane fabbncho ynazionali ed 

estere non peiidìhlli al Negozio di Profimorie,(U Santo Gian, 

in calle Barljefia. , 

Il sottascrilta tiene uii deposito di vini bian,chi di 
.Sliriii e ili Croazia elio venderebbe a pi'ezzt iitnilali; — 
I\ivolgersi a ! 

Lubiana A Gennaro 18SS 
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